
bile e inclusiva, prevede cento 
interventi, trentuno dei quali di 
carattere legislativo. 
La produttività e la ricchezza 
dell’Europa sono migliorate   
negli ultimi quindici anni grazie    
alle nuove tecnologie dell’in-
formazione e della comunica-
zione: il commercio, i servizi 
pubblici, sociali e sanitari,    
l'istruzione e la vita politica so-
no disponibili in rete. Oggi, gli 
interessi di tutti i cittadini e del-
le aziende europee devono  
avere la possibilità di accedere 
a tali conoscenze e sono al 
centro della rivoluzione digitale. 
Quali le azioni concrete? 

Sarà offerto a tutti     
i cittadini europei 
lôaccesso ad internet 
entro il 2020: almeno 
30 Mega, nonché con-
nessioni a 100 Mega e 
oltre, alla metà delle 

famiglie europee. 
Per accrescere la fiducia nella 
rete, saranno combattuti in 
modo più incisivo i cyberat-
tacchi e protetti i dati per-
sonali. 
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E stendere i benefici di 
Internet a tutti i cittadi-

ni: è questo l'obiettivo dell'am-
biziosa Agenda europea del 
digitale, recentemente presen-
tata   dalla Commissione euro-
pea per i prossimi anni. 
Telemedicina, pagamenti on 
line sempre più affidabili, fattu-
razione elettronica da parte 
delle imprese, sistemi di illumi-
nazione efficienti e meno cari e 
così via diverranno obiettivi 
meno utopici. Sono sette le   
aree prioritarie d'intervento: 
mercato unico del digitale, 
interoperabilità, maggiore   
fiducia in internet, accesso 
molto più veloce ad 
internet, investimenti 
più consistenti per la ri-
cerca, alfabetizzazio-
ne e inclusione digita-
li, uso delle tecnologie 
su sfide come il cambia-
mento climatico e l'invec-
chiamento demografico. 
L'Agenda UE del digitale, prima 
iniziativa faro della Strategia 
“Europa 2020” per una crescita 
economica intelligente, sosteni-

 In questo numero: 

Sarà agevolato lo scarico di 
brani musicali dal web at-
traverso una semplificazione 
dei meccanismi esistenti di li-
beratoria del diritto d’autore, di 
rilascio transfrontaliero di li-
cenze e di gestione dei diritti, 
mentre saranno facilitati paga-
menti e fatturazioni elettroni-
che. 
Poi, ricerca e innovazione: in-
vestimenti privati, fondi regio-
nali europei, finanziamenti UE 
destinati alla ricerca. Oggi gli 
investimenti UE nella ricerca 
TIC rappresentano meno della 
metà di quelli USA (37 miliardi 
di euro contro 88 miliardi nel 
2007). Un settore chiave è 
quello dei servizi sociali e del 
cambiamento climatico. Tra gli 
obiettivi da raggiungere entro 
il 2015: consentire la consul-
tazione delle cartelle clini-
che da qualsiasi Paese in Eu-
ropa o sviluppare  tecnologie 
per il risparmio energetico, 
quali le tecnologie d'illumina-
zione allo stato solido come 
l’illuminazione a LED (Light  
Emitting Diode). 

Fonte: Commissione europea 
Sito: http://ec.europa.eu/
information_society/digital-
agenda/index_en.htm  

Internet per tutti i cittadini: ecco lõAgenda digitale UE 
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l’individuazione delle modalità 
più adatte per attuare la strate-
gia a livello locale. Evidenziano, 
inoltre, come non sia in grado 
di superare l’attuale frammen-
tazione dei programmi e dei re-
lativi canali di finanziamento, di 
rendere la semplificazione 
amministrativa una priorità, 
di fare pressione perché sia ef-
fettivamente attuato un parte-
nariato fra le amministra-
zioni nazionali, regionali e 
locali, di far fronte alla sfida 
comunicativa legata alla strate-
gia, affinché questa sia perce-
pita dai cittadini come rilevan-
te.  
Regioni e città europee si mo-
strano preoccupate rispetto alla 
roadmap che è stata tracciata 
per l’adozione di “Europa 2020” 

litica e della legislazione comu-
nitaria in materia ambientale, 
inclusa l'integrazione delle te-
matiche ambientali in altre poli-
tiche. 
3) LIFE+ Informazione e 
comunicazione: assicurare la 
diffusione delle informazioni e 
sensibilizzare alle tematiche 
ambientali, inclusa la preven-
zione degli incendi boschivi. 
Le attività dovranno svolgersi 
unicamente nei Paesi membri 
dell'UE. 
I progetti presentati dovranno 
avere inizio, indicativamente, a 
partire dal 1° settembre 2011. 
Possono partecipare all’Invito: 

enti pubblici e/
o privati; im-
prese; ONG e 
organizzazioni 
senza fini di 
lucro. 
Le candidature 
dovranno essere 

L a Commissione 
europea ha 

lanciato il bando 
ñLIFE + 2010ò 
che stanzia quasi 
250 milioni di 

euro per il finanziamento di 
progetti nel campo della con-
servazione della natura, del-
la politica e della governan-
ce ambientale, dell'informa-
zione e della comunicazione 
in materia ambientale. 
Attività finanziabili: 
1) LIFE+ Natura e biodiver-
sità: proteggere, conservare, 
ripristinare, monitorare e favo-
rire il funzionamento dei siste-
mi    naturali, degli habitat na-
turali e della flora e della fauna 
selvatiche per arrestare la per-
dita di biodiversità.  
2) LIFE+ Politica e gover-
nance ambientali: contribui-
re all'attuazione, all'aggiorna-
mento e allo sviluppo della po-

presentate entro il 1° settem-
bre 2010. 
 
Assistenza e informazioni: 
Punto di contatto naziona-
le: 
Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare  
Direzione per la Ricerca Am-
bientale e lo Sviluppo 
Direttore Divisione V 
Ricerca Ambientale e Coordina-
mento della Rappresentanza 
del Ministro nelle sedi UE e 
presso ECE - ONU  
Via Cristoforo Colombo, 44 
00147 Roma 
Dott.ssa Giuliana Gasparrini 
tel: 06-5722.8252 
e-mail: lifeplu@minambiente.it 
 
Fonte: GUUE C114 del 
04/05/2010  
Sito:  http://ec.europa.eu/
environment/ l i fe/funding/
lifeplus.htm  

L a maggior parte delle città 
e delle regioni che hanno 

risposto alla consultazione del 
Comitato delle Regioni - CdR - 
(90 enti, compresa la Regione 
Lombardia, da 21 Paesi euro-
pei) ritengono che la nuova 
strategia, così come formulata, 
non abbia gli strumenti per 
realizzare quanto si è propo-
sta. Gli enti regionali e locali 
lamentano, innanzitutto, la 
mancanza di flessibil ità 
nell’adattarsi alle diversità 
territoriali e alle disparità 
socio-economiche che carat-
terizzano le regioni dell’UE.  
Sottolineano che “Europa 
2020” non promuove la diffu-
sione di indicatori di svilup-
po sostenibile complemen-
tari al PIL, che faciliterebbero 

e temono che i difetti della 
Strategia di Lisbona possano 
ripresentarsi. 
Per raggiungere gli obiettivi, 
infatti, è necessario il coinvol-
gimento e l’impegno di tut-
ti i livelli di governo, com-
presi quelli regionale e locale. 
IL CdR ha chiesto, quindi, al 
Consiglio europeo di invitare i 
Paesi UE ad attivare gli stru-
menti istituzionali affinché gli 
enti locali siano coinvolti e con-
tribuiscano alla definizione del-
la strategia ed ai programmi di 
riforma nazionale. È stato,  
inoltre, chiesto di riformulare 
la roadmap, in modo che tutti i 
partner abbiano più tempo per 
adottare le decisioni chiave. 
Fonte: Comitato delle Regioni 
Sito: www.cor.europa.eu 

Il CdR e la Strategia Europa 2020 
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L a Commissione eu-
ropea presenterà, 

entro fine giugno, un 
Libro verde sulle 
pensioni. Il documen-
to lancerà un’ampia 
consultazione a livello 
europeo e solleverà il 
dibattito su come poter 
garantire a tutti i 27 
Stati membri la possibilità di 
avere sistemi pensionistici ade-
guati e sostenibili dal punto di 
vista delle risorse pubbliche.  
Attualmente, infatti, tali sistemi 
sono sotto pressione a causa 
dell'invecchiamento demografi-
co e dell'impatto della crisi eco-
nomica e finanziaria. 
Più persone che lavorano e 
più a lungo: questa è la base 
per assicurare che il sistema 
delle pensioni sia adeguato e 
sostenibile, adesso e in futuro.   
La legislazione UE, ma soprat-
tutto le norme del Trattato, of-
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N el Consiglio 
europeo dello 

scorso 17 giugno,  
i leader europei hanno defi-
nitivamente adottato la stra-
tegia per la crescita e 
l’occupazione “Europa 2020”.  
La nuova strategia è chiamata 
a rispondere alla sfida di rio-
rientare le politiche per passare 
da misure di gestione della crisi 
a riforme di medio-lungo termi-
ne per la crescita, l’oc-
cupazione e la sostenibilità del-
le finanze pubbliche. Le azioni 
specifiche per il raggiungimento 
delle priorità fissate dalla stra-
tegia devono essere ora indivi-
duate da ciascuno Stato. Risa-
namento dei conti pubblici, 
contenimento delle spese e so-
stenibilità dei bilanci dovrebbe-
ro essere gli obiettivi prioritari. 

N ell’Anno europeo per la 
lotta alla povertà e 

all’esclusione sociale, il Comita-
to Economico e Sociale Europe-
o (CESE), a conclusione dei 
lavori della Conferenza Bienna-
le 2010,  ha  lanciato  la  pro-
posta di un Libro verde 
sull’educazione per lottare  
contro la povertà e  
lôesclusione.  
Dall’incontro è emersa la richie-
sta di un piano di investimento 
nell’educazione, per avviare 
una vera e propria politica co-
mune europea per combattere 
l’esclusione sociale. 
Il Libro verde servirà all’attua-
zione della “Piattaforma eu-
ropea contro la povertà”, 
che rappresenta una delle ini-
ziative faro della Strategia 
“Europa 2020”.  

Il CESE chiede, 
inoltre, di pro-
muovere nuovi 
indicatori per 
la Strategia 
“Europa 2020” 

in materia di educazione e lotta 
alla povertà, indicatori capaci di 
misurare il valore aggiunto 
dell’istruzione durante l’infanzia 
sulla riduzione dell’esclusione 
sociale.  
Secondo il Comitato, infatti, 
l’educazione può dare nuo-
ve opportunità alle fasce 
più disagiate; il documento 
potrà aprire la strada a pro-
grammi per incoraggiare 
l’innovazione sociale e portare 
soluzioni innovative in materia 
di istruzione, formazione, occu-
pazione, lotta contro le discri-
minazioni e integrazione degli 
immigrati. 
 
 

Fonte: Commissione europea 
S i t o :  h t t p : / / w w w .              
e e s c . e u r o p a . e u / ? i = p o r -
tal.fr.home 

È compito dei singoli governi 
mettere a punto rapidamente i 
rispettivi obiettivi nazionali, ca-
pire quali sono i principali osta-
coli alla crescita ed indicare nei 
programmi nazionali di riforma 
come porvi rimedio. Tutte le 
politiche comunitarie sono chia-
mate a sostenere la strategia.  
Di fondamentale importanza 
sono le iniziative previste 
nell’ambito del mercato unico 
europeo sul completamento del 
mercato interno e la rimozione 
delle barriere, presentate da 
Mario Monti lo scorso 9 mag-
gio: un mercato digitale unico 
per tutti ed una maggior mobi-
lità del lavoro nell’UE. 
 
Fonte: Consiglio europeo 
Sito:http://www.european-
council.europa.eu 

frono diversi strumenti 
per applicare il princi-
pio,  senza necessaria-
mente innalzare l’età 
pensionabile. 
Recentemente la Com-
missione ha sollecitato 
l'Italia al rispetto della 
normativa sulle pari 
opportunità.  

La procedura d’infrazione ri-
guarda la discriminazione nel 
trattamento sull’accesso al 
mercato ed il concetto di parità 
retributiva. 
Secondo una sentenza della 
Corte di Giustizia europea, in-
fatti, l'esistenza di età pensio-
nabili diverse per uomini e don-
ne viola il principio della parità 
di retribuzione nell'UE, previsto 
dall’articolo 157 del Trattato di 
Lisbona. 
 

Fonte: Commissione europea 
Sito: www.ec.europa.eu  
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